
          
 

Giorno del Ricordo dell’esodo istriano fiumano e dalmata 

Giovedì 11 febbraio 2016 ore 17,30 

presso la Sala Conferenze ISTORETO - Via del Carmine 13, Torino 
 

L’esodo istriano: ricerca e comunicazione  

Presentazione di novità editoriali 

Nell’ambito delle iniziative del Giorno del Ricordo 2016 
l’ISTORETO in collaborazione con l’Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia e la 
Città metropolitana di Torino  

propone 

a sostegno dell’attività delle Scuole e dell’informazione dei Cittadini interessati, la 

presentazione del volume: 

Gloria Nemec, Dopo venuti a Trieste, Storie di esuli giuliano-dalmati attraverso 

un manicomio di confine 1945-1970, Edizioni alphabeta Verlag; Merano, 2015 

 
Saluti istituzionali  
e di Antonio Vatta, Presidente della Consulta Regionale del Piemonte ANVGD  
Coordina Riccardo Marchis, IstoretoEnrico Miletto ne discuterà con l’Autrice  

Trieste fu uno dei luoghi più investiti dagli spostamenti 

di popolazione che ridefinirono il quadro demografico 

europeo all’indomani della seconda guerra mondiale. La 

città fu attraversata e accolse migliaia di soggetti 

diversamente spaesati e traumatizzati, in essa si 

addensarono esperienze di lutti, dispersioni e perdite 

multiple: delle persone, delle patrie, dei beni, 

dellepassate identità collettive.  

Un percorso particolare vedeva il manicomio come 

possibile ed estremo approdo di questi esuli. 

Questo lavoro di Gloria Nemec analizza per la prima 

volta le fonti medico psichiatriche e mira a integrare il 

quadro dell’accoglienza cittadina, soprattutto nei 

confronti di coloro che fecero più fatica a riassorbire i 

cambiamenti, a superare le fratture della loro storia e le 

minacce alla loro identità. 

Mondi lontani come quelli della psichiatria asilare e dei 

giuliano-dalmati inurbati si incontrarono all’interno di un 

grande manicomio di confine: da un lato i fragili statuti 

epistemologici e i forti poteri della psichiatria, dall’altro 

l’arcipelago delle provenienze e delle variabili che 

indussero un’intera componente nazionale a spostarsi. 

 


